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Struttura della comunicazione

1. L’esperienza estera
2. La realtà italiana
3. Tra Stato e mercato: quale 

ruolo dell’associazionismo? 
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Struttura della comunicazione

1. L’esperienza estera
2. La realtà italiana
3. Tra Stato e mercato: quale  

ruolo dell’associazionismo?
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Vincoli strutturali in Italia?

Ampiezza media delle 
proprietà forestali private per 
paese 
(ha/azienda)

(MCPFE 2003) 

Average forest holding size - private (ha/holding)
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Proprietà forestale 
pubblico-privata per 
paese 
(FAO 2005)
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L’associazionismo forestale in 
Europa
• Parcellizzazione fondiaria
• “Allontanamento” dei proprietari dai loro fondi
• Venir meno dell’autoconsumo; mercato globalizzato
• Domande «nuove» di servizi d’interesse pubblico
à necessità di un supporto gestionale

= problemi comuni a tutti i proprietari for. non industriali

à Dati i problemi strutturali dell’affitto (=identificazione 
capitale fruttante con produzione), l’associazionismo 
come risposta classica di policy à indicatore di 
evoluzione del settore  
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Finlandia
• Central Union of Agricultural Producers and Forest Owners (MTK): 

156 000 membri
• 8 Forest Owners Unions regionali 
• 113 Forest Management Associations

Fino a pochi anni fa di fatto 
obbligo per i proprietari 
forestali ad essere associati
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Belgio

http://www.socofor-samkempen.be

Tasse di successione molto elevate à stimolo alla  
intensificazione produttiva e mercato fondiario attivo
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Svezia

Integrazione verticale: Södra
51.000 proprietari-soci della cooperativa; 2,5 M ha; 3.600 
dipendenti
3 aree di business:
• Södra Skog: 19 centri di assistenza alle operazioni 

forestali (piantagione, taglio ed esbosco, 
commercializzazione, piani, certificazione, …)

• Södra Wood: 1,9 M mc di segati prodotti di cui 1,3 oggetto 
di successive lavorazioni; 7 segherie (anche in N e LIT) e 7 
impianti per pannelli e prodotti della 2a lavorazione

• Södra Cell: produzione di pasta e carta; 3 impianti

Integrazione verticale (profit sharing dalle 
attività di lavorazione industriale) come 
stimolo all’associazionismo
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Francia Stimolo all’associazionismo tramite un forte 
impegno all’assistenza tecnica
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Francia
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Svizzera
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Struttura della comunicazione

1. L’esperienza estera
2. La realtà italiana
3. Tra Stato e mercato: quale 

ruolo dell’associazionismo? 
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Gli strumenti: 
• Ricomposizione-mobilità fondiaria: 

associazionismo, Banche della terra, ...
• Soluzioni contrattuali innovative

Il problema: come sostituire o affiancare il 
proprietario assenteista o 
incapace/impossibilitato a gestire?

• Contratti di servizio-calore
• Contratti pluriennali di vendita di lotti boschivi
• Contratti di affidamento in gestione per finalità 

ambientali, di educazione ambientale, ricreativa
• Contratti di vendita di piantagioni immature
• ... 
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Associazionismo:
2 attività collegate

La gestione 
economica delle 
proprietà 
fondiarie

Proprietà 
collettive

L’integrazione 
(associazione) 
delle proprietà 
fondiarie

Consorzi 
forestali

Coop. forestali, Imprese sociali, Associazioni,
Coop. di comunità, …

Associazioni 
fondiarie

Tre Regioni 
punto di 
riferimento di 
questi modelli

Piemonte VenetoLombardia
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• Dal 2012: 36 ASFO; 3000 ha, 12.000 00 particelle
• Prevalentemente indirizzo pastorale (ma anche erbe 

officinali e aromatiche e, più di recente, vigneti, 
castagneti)

• Fondi: 2 bandi della RP, 3 bandi dei GAL, PSR 
(Misura 16), BIM, ONLUS, autofinanziamento (lotteria)

• 20 piani di gestione finanziati (6 approvati o in via di
approvazione). L’approvazione non comporta 
esenzioni o deroghe rispetto alla normativa ordinaria. Il 
piano consente però di non pagare i costi di 
compensazione di trasformazione da bosco a coltivo: 
(15.000 €/ha come costo di base + coefficienti 
correttivi; costo doppio in aree protette)

• Importanti effetti di induzione in Lombardia e FVG

Associazioni fondiarie in Piemonte
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24 Consorzi forestali in Lombardia
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Proprietà collettive in Veneto 
La ricostituzione delle Regole nella 
Regione Veneto

Legge regionale 19 agosto 1996 n. 26 “Riordino delle Regole”

“La Regione Veneto riconosce le Regole come 
soggetti concorrenti alla tutela ambientale e allo 
sviluppo socio-economico del territorio montano, 
ne riordina la disciplina e ne favorisce la 
ricostituzione” (art. 1)

• 18 Regole di nuova ricostituzione
• 52 Regole presenti nel territorio
• Alcuni procedimenti in corso
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Le proprietà collettive in Veneto

I dati principali
Superficie totale in proprietà (ha) 63.851

Superficie forestale in proprietà (ha) 31.402

Media numero fuochi-famiglia per unità 193

Il maggior numero di fuochi-famiglia per unità 880

Il minor numero di fuochi-famiglia per unità 20

Processi di restituzione osservati durante il rilievo 5

Distribuzione 
geografica

51 in Provincia di BL
1 in Provincia di VI

= 7,6% superficie forestale in Veneto

Fonte: ns elaborazioni – progetto NEWFOREX  
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XXX

http://www.valledeicavalieri.it/

https://it.wikipedia.org/wiki
/Valle_dei_Cavalieri
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http://www.valledeicavalieri.it/

https://it.wikipedia.org/wiki/
Valle_dei_Cavalieri

http://www.ibrigantidicerreto.com/
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Valli Unite Canavese soc. coop.
http://www.valliunite.org/
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Aziende: 62
15 agriturismi
12 Alberghi
8 B&B
9 Aziende agricole che fanno vendita diretta (formaggi, vino, insaccati, …)
2 Aziende agricole didattiche
3 Museui/Collezioni private
30 Ristoranti
26 Negozi di prodotti lipici locali
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Struttura della comunicazione

1. L’esperienza estera
2. La realtà italiana
3. Tra Stato e mercato: quale 

ruolo dell’associazionismo? 
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Associazionismo forestale:
«che 1000 fiori fioriscano» (Mao Zedong)

• Molte interessanti esperienze, oltre a quelle 
ricordate: Consorzi fondiari, Comunità 
forestali in Lombardia, Comunità del Bosco in 
Toscana, Condomini forestali in FVG, …

• Necessità di fare sintesi (lesson learnt, 
compresi gli errori) e  cogliere le sinergie

• … a partire dalle forme associative a più alto 
livello
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L’incapacità di fare rete
Il mondo forestale italiano non ha una efficace capacità 
di rappresentanza della proprietà e delle imprese di 
gestione
• Proprietari agricoli: Federforeste-Coldiretti, Confagricoltura, CIA
• ANARF
• Mondo della cooperazione (Confcooperative, Lega)
• CONAIBO e Associazioni regionali ditte boschive
• FSC e PEFC
• AIEL (Ass. Produttori Biomasse) e FIPER
• AFP
• (Proprietà collettive e UC)
• …

Troppo piccoli e troppo chiusi per fare massa critica
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Associazionismo europeo: 
l’assenza italiana

Italiani: 
“silent stakeholders”
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Associazionismo europeo: l’assenza 
italiana

http://www.eustafor.eu

Italia: ANARF come 
membro (in rappresentanza 
di 6 Regioni)
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Lo Stato può fare molto
• Dare continuità agli impegni. Molti interventi contingenti:  

legati a bandi delle Misure PSR discontinui, ad interventi spot
(D.M. 3329 del 22/04/2020), processi altalenanti di riforma delle 
CCMM, delle Agenzie di sviluppo agricolo, alle spinte di 
alcuni interessi (Consorzi finanziati a fini occupazioni, ai fini di gestione 
occasionale di  fondi pubblici), …

Tempi di 
riforma istituzioni 

⌿
qualificazione e motivazione operatori 

⌿
biologici 

Pochi
anni

Alcuni 
anni

Decenni
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Ruolo incongruo delle istituzioni 
pubbliche
Soggetti pubblici che non svolgono le sole funzioni di 
programmazione, formazione-informazione e controllo, ma 
anche attività di carattere economico non strategico, 
interferendo con i privati e la società civile.
Qualche esempio:
- 60-70.000 operai forestali
- Schemi di certificazione
- CUFAA - Arma dei Carabinieri

Principio di sussidiarietà orizzontale: «Stato, Regioni, Province, 
Città Metropolitane e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla 
base del principio della sussidiarità» (art 118 Cost.)
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Superare i nodi 
posti dalla 
«burocrazia 
difensiva» (Colao)

Fonte: Rigon, Vidale, Pettenella (2012)

Iter e costi 
della vendita di 

un lotto 
pubblico in 

Veneto

… con grandi capacità di rendere 
ulteriormente complessa la normativa! 
(normativa N2000, EUTR, …)
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C. Sviluppare una 
conoscenza e responsabilità̀
globale delle foreste

B. Migliorare l’efficienza 
nell’impiego delle risorse 
per lo sviluppo dei 
sistemi rurali, delle aree 
interne e delle aree 
urbane

A. Favorire la gestione 
sostenibile e il ruolo 
multifunzionale delle 
foreste

Foreste (stock) 
protette, ben 
gestite e meno 
vulnerabili

Servizi ecosistemi 
(flussi) offerti alla 
società

Stock e flussi 
monitorati, con 
conoscenza diffusa 
di problemi, 
potenzialità e 
buone pratiche

La Strategia Forestale Nazionale
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La Strategia Forestale Nazionale
Alcuni elementi qualificanti della SFN

• Gestione forestale «attivata» sulla base di associazioni e affidamento a terzi
• Contratti di gestione e vendita pluriannuali 
• Professionalizzazione degli operatori e delle imprese boschive: albi e 

patentini ditte boschive; formazione professionale; armonizzazione normativa ditte 
boschive

• Piattaforme logistiche per concentrazione legname
• Sviluppo filiere locali ad AV (1° lavorazione: elemento strategico, ma in parte 

esterno al piano); tracciabilità e certificazione à bioeconomia
• Produzioni bioenergia per usi termici e CHP in impianti (reti) su piccola scala con 

approvvigionamento locale; ammodernamento impianti domestici; certificazione 
combustibili

• Sistemi coordinati di monitoraggio prezzi, informazione su operatori e vendita 
legname on line

• Pioppicoltura e altre forme di arboricoltura da legno
• Gestione coordinata degli eventi estremi
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Copia della presentazione disponibile  nel sito:

Un settore pubblico collaborativo nel supportare  
la capacità di fare impresa, meno impegnato 
sulla gestione diretta e più sulla semplificazione 
delle regole e il supporto tecnico e finanziario di 
nuove forme associative e contrattuali di 
affidamento a terzi della gestione
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